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"Il partito democratico e la questione settentrionale: forza, debolezza e prospettive del centro sinistra nei territori del Nord". Questo il tema dell'incontro che si svolge oggi alla Triennale di Milano. Intervengono nel dibattito, fra gli altri, il presidente della Provincia Filippo Penati, il sindaco di Venezia Massimo Cacciari, Michele Salvati, Carlo Cerami, il giornalista Gad Lerner e il direttore del centro di formazione politica della Margherita di Milano Nicola Pasini. Previsto anche un videomessaggio del sindaco di Torino Sergio Chiamparino, che per impegni non è potuto essere presente.

Proprio Nicola Pasini, professore universitario e tra i coordinatori dei Dl per il partito democratico, spiega ad Affari la sua posizione: "Qui a Milano in Lombardia dobbiamo prendere atto che il centrosinistra è in minoranza elettorale ma anche sociale, tant'è vero che abbiamo perso anche al referendum. Proprio per questo io penso che il partito democratico, soprattutto qui al Nord, per emergere e crescere deve prendere le distanze dalla sinistra radicale, con la quale non c'è condivisione nè sulle politiche nè sui valori, nè tantomeno sulle strategie. Bisogna sperimentare qualcosa di totalmente nuovo, un partito che parli ad altri ceti che possono essere per esempio, perchè no, una parte dell'elettorato di Forza Italia"

Anche se Berlusconi è caduto in piedi - prosegue Pasini -, noto che ci sono dei segnali di disgregazione nel partito, la sua figura si sta intristendo, c'è anche una flessione del suo catalizzare l'opinione pubblica, che prima era il suo forte. Un obiettivo raggiungibile in questo senso sarebbe di andare a pescare proprio nell'elettorato di Forza Italia, che è molto più mobile rispetto all'elettorato di An, Lega e Udc".

Pasini, che si dichiara "realista", spiega anche un altro motivo per cui essere ottimisti: "Oltre alla crisi del centrodestra, nella prospettiva del partito democratico arrivano buoni segnali anche dal governo Prodi. Con il decreto sulle liberalizzazioni, il governo ha infatti preso la direzione giusta. La direzione che va a beneficio dei cittadini, dei consumatori. E questo ci fa ben sperare, il partito democratico deve seguire quella strada segnata dal decreto Bersani. Mettere il cittadino-utente al centro dell'attenzione. Quel decreto è uno spartiacque importante".

"Il partito democratico - spiega ancora Pasini - è un passo molto importante. Talmente importante che bisogna impegnare tutte le forze riformiste del paese per un progetto che deve essere totalmente nuovo. Questo progetto darà vita a un nuovo partito e peranto non può essere solamente la sommatoria tra i Ds e la Margherita. Non può essere il partito democratico della sinistra più il partito democratico cristiano, ma deve ispirarsi alla tradizione della liberaldemocrazia".

"Non è una questione di tempo - conslide Pasini -: il partito democratico deve avere tutto il tempo necessarioper una discussione molto animata, molto conflittuale al proprio interno, dove per certi versi deve scorrere anche sangue politico. Dobbiamo dircele tutte, perchè stiamo costruendo una cosa che veramente sarà il perno del sistema politico italiano, soprattutto a sinistra ovviamente. E non possiamo farlo sul velluto, ma deve esserci un fortissimo dibattito sui valori, sui progetti, sulel strategia politiche. Per questo non mi preoccupo se tra 6 mesi il partito democratico non sarà ancora nato: quando la gatta partorisce troppo presto, i gattini nascono ciechi. Comunque, lunga o corta che sia, l'importante è che gli italiani se ne accorgano: la nascita del partito democratico deve scuotere il Paese un po' come la vittoria degli azzurri al Mondiale di calcio. Insomma, non preoccupiamoci dei tempi, al limite va bene anche che sia pronto per il 2011"

"Il centro di formazione politica dei dl a Milano, che io dirigo, si occupa proprio di affrontare tutte le tematiche relative anche alla costruzione del partito democratico. Analizziamo proprio il significato delle parole. Cosa significa libertà, bioetica, federalismo, europa, cosa siginificano oggi destra e sinistra, che non sono più la stessa cosa dopo il 1989".

